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Spett.le 
COMUNE DI RIPATRANSONE 
PEC: protocollo@pec.comune.ripatransone.ap.it  

 

 
 
 
Oggetto: Procedura Autorizzativa Semplificata di cui al D.Lgs. n° 387/2003 art.12 e D.Lgs. n° 28/2011 art. 

6 c. 9bis Realizzazione impianto fotovoltaico a terra per una potenza complessiva pari a circa 

994 kWp relativa cabina elettrica ed opere connesse in C.da Fiorano (Foglio n° 60 particelle n° 

267, 277, 300, 279, 301), su area per attività produttive, - Invio contributo istruttorio. 

Società Proponente: Soc. PLAVIGNANO ENERGY SRL - Via Carlo Abarth n° 18 - Merano (BZ) 
 
Rif. vs. prot. n° 12489 del 03/10/2024 – Prot. Arpam n.32222-32224 del 03/10/2024 
 
 
Il progetto prevede la realizzazione e la messa in esercizio di un impianto fotovoltaico avente potenza nominale 

pari a 994 kWp, sito in c.da Fiorano nel comune di Ripatransone (AP). 

L’impianto sarà costituito da un totale di 1775 moduli fotovoltaici tipo Jinko Solar 560-72HL4 in silicio 
monocristallino con potenza nominale pari a 560 Wp. L’impianto sarà connesso alla rete di distribuzione 
elettrica. 
 
 
Contributo matrice campi elettromagnetici. 
Vista la documentazione trasmessa si comunica che, al fine di poter formulare correttamente le valutazioni 
inerenti alla matrice CEM è necessario che la Soc. PLAVIGNANO ENERGY SRL trasmetta una relazione tecnica 
di Valutazione dei Campi Elettromagnetici prodotti dalle varie sorgenti di inquinamento elettromagnetico 
indicandone le caratteristiche tecniche, l’ubicazione e l’eventuale Distanza di Prima Approssimazione.  
 
 
Contributo matrice rumore. 
Dall’analisi della documentazione pervenuta, inerente al progetto di realizzazione di un impianto fotovoltaico 
e delle opere connesse nel comune di Ripatransone, in C.da Fiorano, si prende atto del fatto che il proponente 
si avvale della facoltà di produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indicando il non 
superamento dei prescritti limiti di rumore della sorgente. Tale dichiarazione è firmata dal Geom. Alberto 
Fasano, Procuratore/Delegato della ditta Plavignano Energy Srl. 
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Contributo matrice terre e rocce da scavo. 
Le terre e rocce da scavo anche se riutilizzate nel sito di produzione, ai fini dell'esclusione dall'ambito di 
applicazione della normativa sui rifiuti, ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c), dovranno essere conformi 
ai requisiti di cui all’art.24 del DPR 120/2017 e ss.mm.ii. e in particolar modo si ricorda che, qualora in fase di 
progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori non venga accertata l'idoneità del materiale 
da scavare, le terre e rocce dovranno essere gestite come rifiuti, ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152.  
 
Sulla base di quanto sopra rilevato, esaminata la documentazione pervenuta, si riportano di seguito le proposte 
di prescrizioni, relative alla gestione delle terre e rocce da scavo: 
 

1) Per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel cantiere è necessario adempiere a quanto imposto 
dall’art. 24 del DPR 120/2017 e ss.mm.ii.. La caratterizzazione ambientale dovrà rispettare quanto 
previsto dagli allegati 1 e 2 e 4 del medesimo DPR, e più specificatamente: 

 
a) Il numero di punti d'indagine non può essere inferiore a tre e, in base alle dimensioni dell'area 

d'intervento, è aumentato secondo i criteri minimi riportati nella tabella 2.1; 
b) Il numero dei punti d’indagine, nel caso di opere infrastrutturali lineari, è di un punto ogni 500 

metri lineari di tracciato, così come riportato nell’allegato 2 al DPR 120/2017 e ss.mm.ii.; 
c) Il numero dei campioni da prelevare per ogni punto di prelievo, per scavi con profondità inferiore 

a 2 metri, è di 2 campioni, uno per ciascun metro di profondità, così come riportato nell’allegato 
2 al DPR 120/2017 e ss.mm.ii.; 

d) Il “set analitico minimale” da utilizzare per la caratterizzazione ambientale è quello riportato nella 
“tabella 4.1” riportata nell’allegato 4 al DPR 120/2017 e ss.mm.ii.. 

 
 
 
 
 

Il Responsabile U.O. Valutazioni e Controlli sui 
Fattori di Pressione Ambientale 

Dott. ssa Marilù Mele 
Documento informatico firmato digitalmente 

 
 

Il Direttore di Area Vasta Sud 
Dott. Massimo Marcheggiani 

Documento firmato digitalmente 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#Parte_quarta
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#Parte_quarta
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